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Italia e Canada in generale 

Il Canada e l’Italia condividono gli stessi principi sulle questioni globali e regionali e sono 

partner in molte istituzioni multilaterali quali le Nazioni Unite, il G7 e la NATO.  

Il Governo italiano e le principali associazioni d’imprese hanno dato forte sostegno alla 

proposta di Accordo Commerciale fra Canada e Unione Europea o Comprehensive Economic and 

Trade Agreement (CETA) nonché per l’Accordo commerciale quadro fra Canada e Unione Europea 

Nel 2014 gli investimenti diretti esteri italiani in Canada ammontavano a 1.3 miliardi di dollari 

canadesi, classificando l’Italia al 21esimo posto tra le maggiori fonti d’investimento in Canada. I 

titoli degli investimenti diretti esteri canadesi  in Italia (CDIA) sono aumentati dai 487 milioni di 

dollari canadesi nel 2013 ai $796 milioni alla fine del 2014. L’Italia si è classificata al 37esimo posto 

tra tutti i paesi destinatari dei titoli degli investimenti canadesi all’estero. Per quanto riguarda i 

destinatari europei dei CDIA, l’Italia è al 16esimo posto. 

Sia il Governo italiano sia quello canadese riconoscono l'importanza di partenariati nei settori 
della scienza, tecnologia e innovazione come leve per la prosperità. Il governo italiano e quello 
canadese hanno riconosciuto l’importanza di un partenariato nella scienza, nella tecnologia e 
nell’innovazione come strumento di prosperità. Pertanto, nel gennaio 2015 Canada e Italia hanno 
firmato il Piano d’azione comune Canada-Italia su scienza, tecnologia e innovazione, che si è 
concluso con la brillante iniziativa Tavolo Canada (dal 2007 al 2014), grazie alla quale sono stati 
creati più di 100 partenariati e iniziative bilaterali dando il via ad una nuova era di collaborazione 
tra Canada e Italia sulla ricerca e l’innovazione. Il piano d’azione mira a promuovere collaborazioni 
e legami su R&S tra i più importanti istituti e università di ricerca canadesi e italiani, imprese 
innovatrici e laboratori nel settore pubblico e privato in settori prioritari, che saranno 
regolarmente monitorati e valutati: 

 Industria aerospaziale 
 Artico 
 Agricoltura e agroalimentare 
 Scienze naturali 
 Scienze marine 

In particolare, il CETA prevede: la liberalizzazione pressoché totale delle linee tariffarie (il 100% 
sui beni industriali; la liberalizzazione nel settore dei servizi (accesso in settori chiave del mercato 
dei servizi finanziari, poste, telecomunicazioni, energia e trasporti marittimi); un quadro di 
riferimento per il mutuo riconoscimento delle qualifiche professionali (architetti, ingegneri, 
consulenti contabili); un trattamento privilegiato per gli investimenti europei; l’accesso per le 
imprese europee  alle gare e appalti pubblici canadesi gestiti a tutti i livelli: federale, provinciale, 
territoriale e municipale (novità di assoluto rilievo, senza precedenti nell’ambito degli accordi di 
libero scambio); il riconoscimento di 145 Indicazioni Geografiche europee (tra cui alcuni marchi di 
eccellenza della nostra industria agroalimentare). 

Strumenti bilaterali 



Entrambi i Governi stanno lavorando attivamente alla conclusione di accordi bilaterali per 

promuovere contatti, viaggi e scambi commerciali e facilitare le relazioni ufficiali fra i due Stati. 

Questi strumenti bilaterali si occupano, fra le altre questioni, di temi che riguardano la previdenza 

sociale e lo svolgimento di attività lavorative dei consorti del personale diplomatico. Una nuova 

versione del trattato di estradizione è entrata in vigore il 17 novembre 2010. La nuova 

Convenzione sulla doppia imposizione è entrata in vigore nel novembre 2011 con effetto 

retroattivo al primo gennaio 2011. Inoltre, i due Paesi stanno lavorando per sviluppare un accordo 

bilaterale per il riconoscimento reciproco delle patenti di guida, in consultazione con le Province e 

i Territori canadesi. Esistono due accordi culturali fra il Canada e l’Italia: uno per le co-produzioni di 

film e uno per la cooperazione culturale. 

L’ambasciata del Canada ha recentemente istituito il Premio Canada-Italia per l’Innovazione che 

mira a rafforzare i legami tra i due paesi in materia di Innovazione. Il Premio è rivolto a ricercatori, 

scienziati, innovatori e startupper italiani interessati a sviluppare e approfondire le proprie 

ricerche con colleghi e omologhi canadesi in ambiti e settori ritenuti prioritari dal Governo del 

Canada. In particolare, per l’edizione 2016 Gli ambiti di azione sono molti: si va dall’oceanografia al 

manifatturiero avanzato, dall’Ict alle tecnologie sostenibili e quest’anno è stato aperto anche 

all’internet of things. 

Ricordo, ancora: 

- il primo incontro organizzato tra Canada e Italia sul tema delle Smart Cities in Roma il 

23.06.2015, avente l’obiettivo di rafforzare i legami tra i maggiori esperti e professionisti dei due 

Paesi e di puntare i riflettori sulle città all’avanguardia che adottano strategie innovative per 

migliorare la qualità di vita dei loro cittadini; 

- la conferenza che si è tenuta ad Ottawa il 6.10.2015, presso la Residenza dell’Ambasciatore 

d’Italia Gian Lorenzo Cornado, con ospite d’onere Mr Jean Charest, ex Primo Ministro del Quebec, 

dal titolo “Il Canada e l’Italia in un contesto di libero scambio”. L’evento è stato organizzato 

dall’Ambasciata d’Italia in collaborazione con due prestigiosi atenei di Montreal, l’Ecole des Hautes 

Etudes Commerciales (HEC) e l’Ecole Polytechnique. L’intervento ha avuto ad oggetto l’analisi delle 

varie fasi del negoziato CETA. 

Ed, infine, ritengo opportuno segnalare l’operato: 

- della Camera di Commercio Italiana dell’Ontario (ICCO), esistente dagli anni ’30 e che è stata 

ufficialmente riconosciuta nel 1961. L’ICCO è un’organizzazione privata, indipendente e senza 

scopo di lucro il cui obiettivo è quello di potenziare e promuovere gli investimenti, il commercio, il 

business e le relazioni culturali tra il Canada e l’Italia; 

- della Camera di Commercio Italiana in Canada – Ovest (ICCC) esistente dal 1964 e riconosciuta 

nel 1967 che opera come un’associazione no-profit con il mandato di promuovere e valorizzare gli 

scambi commerciali e gli investimenti bilaterali tra Italia e Canada Occidentale, pur’essa 

riconosciuto nel circuito camerale italiano. 


